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ONOREVOLI SENATORI. – Indubbiamente gli 
interventi di natura previdenziale attuati 
nella passata legislatura anni hanno reso la 
ricongiunzione dei periodi contributivi 
presso diverse gestioni sempre più onerosa. 
L’eccesso si è raggiunto con il decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il cui articolo 12 ha previsto, con de-
correnza dal 1º luglio 2010, la ricongiun-
zione a titolo oneroso nell’ipotesi di trasferi-
mento dalle gestioni speciali al regime gene-
rale dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS). In particolare, le disposizioni 
previste dai commi da 12-sexies a 12-unde-
cies dell’articolo 12 hanno abrogato tutte le 
norme che prevedevano il trasferimento 
della contribuzione all’INPS gratuitamente: 
legge 2 aprile 1958, n. 322 (ricongiunzione 
delle posizioni previdenziali ai fini dell’ac-
certamento del diritto e della determinazione 
del trattamento di previdenza e di quie-
scenza); articolo 3, comma 14, del decreto 
legislativo 16 settembre 1996, n. 562 (Fondo 
di previdenza per i dipendenti del settore 
elettrico); articolo 28 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1450 (Fondo di previdenza per gli 
addetti ai servizi di telefonia); articolo 40 
della legge 22 novembre 1962, n. 1646 (per-
sonale dipendente dalle amministrazioni sta-
tali, anche ad ordinamento autonomo, perso-
nale iscritto agli istituti di previdenza – ora 
Istituto nazionale di previdenza per i dipen-
denti dell’amministrazione pubblica e perso-
nale iscritto all’Istituto postelegrafonici – 
IPOST); articolo 124 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 

29 dicembre 1973, n. 1092 (dipendenti civili 
e militari in servizio permanente e continua-
tivo); articolo 21, comma 4, e articolo 40, 
comma 3, della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958 (carabinieri, graduati e militari di 
truppa, sergenti di complemento). 

Ciò significa che, dallo scorso 1º luglio 
2010, la ricongiunzione, prima gratuita, nel 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti dei pe-
riodi di contribuzione maturati presso forme 
di previdenza sostitutive, esclusive o esone-
rative dell’assicurazione generale obbligato-
ria, è consentita solo a titolo oneroso per 
il lavoratore; onere, peraltro, variabile a se-
conda della situazione previdenziale di cia-
scuno ma comunque sempre molto gravoso. 
Tuttavia si ritiene doveroso intervenire sulla 
materia, anche alla luce dell’allungamento 
dell’età pensionabile previsto dalla riforma 
pensionistica contenuta nel cosiddetto «de-
creto salva Italia» (decreto-legge n. 201 del 
2011, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 214 del 2011), nonché dell’accorpa-
mento dell’INPDAP all’INPS. 

L’allontanamento del diritto alla pensione 
infatti ha reso quanto mai impellente per tali 
lavoratori la possibilità di utilizzare i contri-
buti che comunque hanno già versato. Per 
questo motivo si auspica la rapida approva-
zione del presente disegno di legge, compo-
sto da un solo articolo finalizzato a ripristi-
nare la situazione ante entrata in vigore della 
citata legge n. 122 del 2010 e a prevedere 
una restituzione degli oneri sostenuti per co-
loro che in questi due anni hanno fatto ri-
corso alla ricongiunzione a titolo oneroso.



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 214  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. I commi 12-sexies, 12-septies, 12-oc-
ties, 12-novies, 12-decies e 12-undecies del-
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono 
abrogati. Le disposizioni abrogate o modifi-
cate dai commi 12-sexies, 12-octies, 12-no-
vies, 12-decies e 12-undecies del medesimo 
articolo 12 del decreto-legge n. 78 del 
2010, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 122 del 2010, riacquistano efficacia 
nel testo vigente il giorno antecedente alla 
data di entrata in vigore della citata legge 
n. 122 del 2010.

2. L’Istituto nazionale della previdenza 
sociale provvede alla restituzione agli inte-
ressati delle somme versate per le finalità 
di cui ai commi da 12-sexies a 12-undecies 
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nel pe-
riodo dal 30 luglio 2010 alla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione 
della presente legge, quantificato in 475 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2013, si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativa al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88.
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